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OGGI LA DIREZIONE DC SUL ({ LICENZIAMENTO» DI DO­
NAT CATTIN 

Giovedì alla camera il 
dibattito sul governo 

ROMA, 24 - Domattina la di·rezio- ' 
ne democristiana dovrà ratifi'care o 
meno il l'icenzi'amento di Donat-Cat­
tin e Bodratoad opera di Fanfani, che 
ha costituito il primo oasus be'lli di 
questa fase preparatoria del <;onsi 
91io nazi·ona'le DC. E' probabile <;he 
da entrambe le parti si sia attribuito 
al·la 'reciproca provocazione il com-

' pito di produrre una prima verifica 
degli schieramenti che si vanno a 
costituire. Fino ad ora comunque han. 
no preso poSizione solo alcuni espo­
nenti della sinistra di Base, uno ·dei 
qual'i, Granell'i, ha anche fatto qual­
che ipotesi più generale, come quella 
che « 'la sinistra DC nel suo insieme 
si collochi su posizioni <;riti<;he e 
senza responsabilità operative per 
favorire un chiarimento nel partito ';, 
per permettere nel frattempo 'Ia con­
sumazione di un intermezzo 'di gestio­
ne doroteache appare come l'ipotesi 
nell'immediato più probabile. 

Per Galloni il « recupero di identi­
tà» della DC 'è il recupero "del­
l'antifascismo di Sturzo e di De Ga­
speri e del dialogo democratico cori 
le f-orze vive del' paese, che fu proprio 
del periodo del migliore De Gasperi e 
de'Ila segreteria dell'on. Moro". Un 
Cf dialogo democratioCo, ,, che MorQ non 
è tuttavi'a disposto a gestire dalla 
segreteria democristi'ana sotto forma 
di pura e sempl'ice forza di condizio­
namento e d~ ri'catto nei confronti del­
le sinistre, ed è probabi'le quindi che 
c-ontirrui a te'ssere ~a sua tda 'con 
tempi più lunghi aspettando, ' come 
sempre, che arrivi ,la 'sua ora, magari 
ridiventando nel frattempo appunto 
padre sp'irituale dell'opposizione di 
sinistra dopo esserlo stato per un an­
no del patto gestito da Fanfani. Quan­
to ai dorotei, a parte 'Ie loro innume­
revoli rogne interne, non è probabi­
le che si schierino immediatamente 
contro Fanfani dato che una crisi' ora 
della seg·reteria si r'ifletterebbe inevi­
tabilmente su quel governo oChe pure 
la segreteria stessa aveva fatto del 
suo meglio per affossare. Giovedì 
Rumor sosterrà in parlamento fe-

sa me di riparazione de·1 governo, un 
governo tutt'altro che pacificato, da­
ta la pre<;arietà del rabberciamento 
chè~ lo deve tene·re insieme fino a set­
tembre. la stessa trattativa per defi­
nire i punti de-Il'accordo 'continuerà 
fino aIrultimo minuto, intanto il socia­
lista Mariotti rampogna violentemente 
L:a Malfa di,chiarandolo 'irresponsabi­
,le: « non è ammissibile che per l'abi­
tudine di fare profezie nutrite dal so­
lito drammatico pessimismo dell'ono 
La Malfa, si· ·condanni già questo go­
verno, rimasto in vita, secondo le di­
ohiarazioni dei repubbli'cani, soltanto 
pe·r approvare e presentare in parla­
mento misure fiscali ·impopolari». Una 
volta tanto biso.gna dire che le opi­
nioni della cornacd'ia repubbli'cana 
coincidono con quel,le delle masse 
proletarie: quello che Rumor va a pre­
sentare al parlamento è l'agonia di 
un governo la cui unica ragione di 
sus'S'istenza è di fare da padrino a 
un'ennesima e più feroce offensiva 
antipopotare, alI cl'i là dr tutte le fo­
glie di fico ·che i socialisti vanno esco­
g'itando per nasconderne 'Ia vergogna. 
La <;ondanna delle masse popolari è 
senZa appello, ed ha _ cominciato a 
esprimersi 'imme.diatamente dopo l'ac­
cordo governativo nei pronunciamen­
ti dei consigli di fabbrica, ne'Ila più 
vasta e decis'a volontà di lotta che 
prepara la prima importante s<;aden­
za, queJIla dello sciopero del (27. 

«Questo governo deve andare 
avanti senza riserve e senza insidie» 
ha concluso Mariotti. Se intende rife­
rirsi ,a.((e insidie di La 'Malfa, può an­
che stare tranquillo. Per quanto dipen­
de dalla forza e dalla volontà del mo­
vimento di classe, certamente questo 
governo ra'bberciato e antipopolare 
non avrà un'agonia facile. 

Alle ad 8'S'ioni ·aNa giornata di Ilotta 
dei br·a;ocianti si sono aggiunte fintan­
to quel,la dell'le AOU, e del'la federa~io­
ne dei 's'indacati del settore trasporti 
aderente aNa CGlil, che ha invitato 
tutte le sue strutture ·a partecipa're 
nelle forme possibili al,l·e mal1'ifesta~ 
zioni 'in programma. 

Braccianti di una grande azienda capitalistica. 

GRAVE DECISlONE DEI SINDACATI 

In Piemonte lo sciopero di giovedì 
21 per l'industria, non si farà 
La motivazione è che ci sarà uno sciopero generale regio'-
naie il 9 luglio! j 

TORINO, 24 - Giovedì 27 in Pie­
monte non ci sarà lo sciopero di quat­
~ro ore indetto per le categorie della 
industria. Il direttivo della Federazio­
ne CGIL-CISL-UIL della provincia di 
Torino ,in un comunicato', dopo aver 
espresso «pieno appoggio alla lotta 
condotta dai braccianti» e detto che 
« solo con la mobilitazione e la lotta 
dei lavoratori è possibile uscire dalla 
situazione in cui si trova il paese », 

ripropone come unica scadenza di lot­
ta lo sciopero regionale di tutte le ca­
tegorie. Le altre federazioni provin­
ciali sono divise fra chi accetta lo 
sciopero del 9 luglio e chi ; come a 
Vercelli, discute se scegliere invece 
una data intermedia (il 3 o 4 luglio) 
in cui far scioperare tutte le catego­
rie in appoggio ai lavoratori dell'agri­
coltura. 

Quel che è certo, in ogni caso , è 
che non ci saranno in Piemonte due 
giornate di sciopero . 

I termini vaghi degli obiettivi al 
centro dello sciopero di giovedì pros-

simo e la motivazione che i dirigenti 
sindacali hanno scelto. appigliandosi 
alla solidarietà con i braccianti per far 

. ingòiare alle confederazioni il rospo 
della rottura della tregua .. hanno gio­
cato a favore degli amici di Scalia e 
dei settori sindacali meno disposti ad 
uno scontro diretto con il governo (e 
lo scarso numero di braccianti in al­
cune province piemontesi è servito 
a far passare in cavalleria senza trop­
pi problemi lo sciopero del 27, tanto 
che in qualche situazione esso è sta­
to archiviato senza neppure convoca­
re i direttivi). Il gioco di rinvii e di 
omertà che si è scatenato nei sinda­
Cati piemontesi da un quadro sconso­
lante delle loro contraddizioni. Lo 
stesso sciopero regionale di luglio, in­
detto su una piattaforma la cui ambi­
guità e indeterminatezza sono state 
denunciate dagli operai in tutte le as­
semblee, i consigli di fabbrica , gli at­
tivi intercategoriali di zona finora te­
nuti , svela ormai fino in fondo il suo 
ruolo di sciopero-sfogo. 

IL 27 GIUGNO, QUARTA GIORNATA DI SCIOPERO NAZIONALE DEI BRACCIANTI PER 
IL PATTO, SCENDERANNO IN SCIOPERO LE CATEGORIE OPERAIE: 

Sempre più, esso si rivela come 
una specie d'i C< sciopero di chiusura ", 
che , nelle intenZ'ioni dei dirigenti sin­
dacali dovrebbe concludere il 'Ciclo 
di lotte, e mettere intanto fine - in 
una « mitiJca » attesa del 9 luglio -
agli scioperi di squadra e d.i reparto. 
Soprattutto nelle fabbriche Fiat i sin­
dacalisti sono stati espliciti nell'in­
vito a 'rinviare tutto alla scadenza di 
luglio: in suo nome vengono lanoiati 
gli appelli alla disciplina sindacale, in 
suo nome si tenta il rilancio delle ver­
tenze con gl'i enti locali, un interlocu· 
tore inesistente per una lotta che si 
vorrebbe inesistente. 

Contro l'isolam.ento delle lotte brac­
ciantili, per l'unificazione del fronte di 
classe e ' del suo programma 

Dopo il primo sciopero nazionale 
·di 24 ore del 23 aprile e la rottura de'l­
le trattative fra le controparti, le or­
ganizzazioni sindacali hanno cercato 
di fare il punto sulla situazione. Nel­
la prima decade di maggio si sono 
avuti i tre convegnJ preannunci-ati 
(Nord, Centro, Sud); il 15 maggio si ' 
è tenuto un incontro con i rappresen­
tanti sindacali dei mezzadri, dei chi­
mici, degli alimentaristi, dei metal­
meccanici, clei'tessili e degli ed i li as­
sieme alla segreteria al completo del­
la Federazione CGIL-CISL-UIL: in esso 
si stabilirono forme di partecipazione 
dei complesso delle categorie operaie 
alle tappe successive della lotta. 

Il calendario delle manifestazioni 
di giugno, che prevedeva una giorna­
ta di sciopero, articolata per regioni 
(3-5 giugno nel Nord, 6-8 giugno nel 
Centro', 10-12 giugno nel Sud) e una 
giornata di sciopero nazionale, il 27, 
sta per concludersi senza registrare 
risultati. 

Intanto numerose vertenze riman­
gono aperte da mesi nelle aziende e 

nelle province (a Roma è aperta da 
8 mesi, e da parecchi mesi restano 
insolute quelle di Arezzo, Latina, Ra­
venna, Bologna, oltre quelle della Ca­
labria J3 del Veneto) mentre si , ap­
prossimano le scadenze contrattua­
li provinciali in Lombardia, Piemonte, 
Sicilia. 

Il 18-19-20 giugno la ripresa delle 
trattative ha registrato un nuovo, cla­
moroso nulla di fatto. Eppure questa 
categoria di ,lavoratori , matura ,§1nda­
calmente e poI iticamente, ha portato 
avanti forti attacchi alla linea padro­
naIe, ha realizzato lotte dure in tutto 
il territorio nazionale, dimostra di~ 
sponibilità illimitata per ogni forma 
di azione che sia in grado di battere 
il padronato grande e piccolo che in 
questi anni fa quadrato nella difesa 
del suo interesse corporativo con il 
pretesto della crisi dell 'agricoltura . 

Una crisi che secondo i dati della 
relazione economica ministeriale del 
1973 non c'è, nella misura in cui tra 
i/ '72 e il '73, l'agricoltura ha accre­
sciuto la produzione in termini reali 

del 7%, con un apporto al/'economia 
del paese di oltre 8 mila miliardi di 

, lire di produzione lorda vendi bile, 
concorrendo per circa 1'80% a soddi­
sfare i bisogni alimentari della col­
lettività (sempre secondo il docu­
mento citato). 

Allora quali possono essere i moti­
tiva del settore e dei suoi livelli di 
produttività. 

Afferma infatti la Federbraccianti 
.{Rinascita n. 24, 14-6-1974) che i tre 
sindacati agricoli hanno elaborato la 
piattaforma del patto nazionale in rap­
porto alla gravità della cris; agraria. 
Se ci si vuole riferire allo scempio 
vi che fanno delle vertenze contrat­
tuali bracciantili in Italia le più lun­
ghe , pesanti e contorte controversie 
rivendicative dell'intero arco delle 
battagl ie operaie? 

Molte e complesse sono le radici 
di queste difficoltà, tra cui la « confu ­
sione » più o meno consapevole esi­
stente in seno alle organizzazion i po· 
litiche e sindacali sulla realtà produt-

(Continua a pago 4) 

Che lo sciopero regionalecoinvol­
ga tutte le .categorie , e non solo quel­
le dell'industria , non costituisce nel 
modo più assoluto una giustificazione 
alla rinuncia a far scendere in_ campo 
la classe operaia piemontese a f ianco 
di quella di tutta Italia. «Mentre il 
sindacato assorte g,li SCioperi, il go­
verno assorbe i soldi dalle nostre ta­
sche » , commentavano oggi alcuni 
operai di Mirafiori. La vergognosa de­
fezione rispetto alle indicazioni del,le 
federazion i nazionali va ,contro tutto 
quanto è stato es.presso dal dibattito 
degli operai, che sono andati ben al 
di là degl'i esili obietti vi proposti per 
lo sciopero generale regionale. 

Le mozioni approvate in alcuni atti­
vi intercategoriali di zona hanno già 
espresso con chiarezza la 'richiesta 
che viene dagli operai: ,lo sciopero 
regionale , diceva la mozione della zo­
na Orbassano"Rivalta , da noi già pub­
blicata , deve essere s'olo un «mo­
mento determinante di costruzione di 
un programma di lotta nazionale " . 

"IL PROGRAMMA 
DI GOVERNO" DEL PCI 

Si apre una nuova settimana, la 
cui scadenza principale è lo sciopero 
di giovedì. Accanto ai braccianti, in 
lotta da mesi per il patto nazionale, 
scendono in sciopero per quàttro ore 
le categorie deff'i.ndustria. Uno scio­
pero che ha numerosi significati, dal­
Ia solidarietà con i braccianti, a"'a rot­
tura della linea di tregua e di dila,zio- , 
ne delle confederazioni, all'occasione 
per un p,.imo pronunciamento operaio, 
intorno al' quale si può costruire uno 
schierament.o ancora più ampio, con­
tro la politica economica del gover­
no e per gli obiettivi della lotta ge­
nerale, Sempre per questa settima­
na è previsto il direttivo CGIL-C/SL­
UIL, in attesa che Rumor abbia la 
compiacenza di invitare le confedera­
zioni, le quali non sembrano dal can­
t.o loro aver troppa fretta, a un incon­
tro «definitivo" che si trascina ridi­
colmente ormai da due mesi. Per mar­
tedì è convocata ,la direzione demo­
cristiana, che Fanfani ha preparato 
dando le dimission.i di Dona-t Cattin e 
Bodrato, secondo una originale inter­
pretazi.one del!a democrazia di parti­
to. Sempre questa settimana comin­
cia il dibattito ,parlamentare sul go­
verno, che si dovrà concludere con il 
voto di fiducia. 

E' questo, del diba-ttito parlamenta­
re, l'appuntamento al quale guardano 
con maggiore interesse i partiti, e so­
pratutto il PCI. Domenica la Direzione 
del PCI ha- pubblicato un documento 

, assai ampio e dettagliato, che equiva­
le a un vero e proprio programma di 
governo, anticipando le posizioni suf­
le quali si presenterà affa camera. 
Prima di esaminarlo ra-pidamente, va-

, /'e la pena di richiama're i/ convegnc 
tenuto a Roma da.; «cattolici demo­
cratici ", che ha confermat.o la distan­
za fra il ruolo di « supplenza" demo­
cristiana degli esponenti di questo 
confuso cartello, e le posizioni che si 
riferiscono all'ispirazione complessi­
va dei c";stiani per il socialismo. 
Scontato il rifiuto del secondo partito 
cattolico, 11 convegno ha visto ripro­
porre dal gruppo dirigente del PCI la 
linea del compromesso storico con la 
DC, sia pure cc riformata ". Per que­
sta linea si sono pronunciati il rap­
presentante ufficia-Ie del PCI, Natta, e 
quello che può esserne considerato 
un ,portavoce ufficioso, Pratesi. Ci ri­
feriamo a questo aspetto perché ri­
guarda una quesUone essenziale nella 
risposta che il gruppo di'rigente del 
PCI dà alfa crisi del regime democri· 
stiano. Di fronte all'impossibilità di 
tener ferma in modo presentabile la 
proposta de! compromesso storico 
cos; come era stata' formulata, il 
gruppo dirigente del PCI rifiuta di trar­
ne le conseguenze, considerando in­
dispensabile una rottura del!a DC, e 
lavorando in questa prospettiva; e 
sceglie invece di ripresentare il com­
promesso storico in una versione rat­
toppata, mantenendo come interlocu­
tore privilegiato la DC, e avanzando 
la parola d'ordine «battere l'attuale 
linea e l'attuale gruppo dirigente della 
DC». E' evidente come questa linea ac­
crediti un impegno interno alla DC, e 
guardi all'impegno autonomo di mili­
tanti cristiani su posizioni di classe e 
nelle organizzazioni di classe nel mi­
gliore dei casi con diffidenza, guar­
dando invece alle posizioni esterne, 
quali quelle dei più vistosi « cattolici 
democratici ", come posizioni di fian­
cheggiamento e di pressione nei con­
fronti della battaglia interna alla DC. 
A questa linea conservatrice del grup­
po dirigente del PC/ fa riscontro l'as­
senza, nella sinistra democristiana" 
di qualunque disponibilità a mettere 
in discussione la conservazione del­
l'unità della DC. Tutto ciò agisce co­
me una precisa controtendenza alla 
crisi accelerata della DC, assecondan­
do la putrelazione del regime demo­
cristiano, e non la costruzione di una 
alternativa alla sua sconfitta. ' 

Questa conferma di una sia pur ag­
giornata subalternità alla DC è la cor­
nice generale in cui si inserisce l'am­
pio documento della Direzione del 

PCI, che si divide in tre parti: la « lot­
ta contro l'eversione fascista e la si­
c'urezza democratica »: il « risanamen­
to della vita pubblica e il rinnovamen­
to del regIme democratico"; 1'« av­
vio di un nuovo sviluppo economi­
co". 

AI primo punto, i I PCI rivendica una 
relazione del governo su cc tutte le 
gravi vicende degli ultimi anni" e 
«su, comportamento dei vari organi 
dello Stato ». Si chiede il sostegno 
all'azione antifascista della magistra­
tura; si definisce "intollerabile» il 
rinvio del processo sul 12 dicembre 
'69; si rinvia ancora alla magistratu­
ra if procedimento contro il MSI. L'as­
senza di riferimenti puntuali e attuali 
rende assai debole questa petizione 
di solerzia antifascista: va,lga per tut­
ti il caso di Brescia, dove /'inchiesta 
suffa strage è andata a un giudice co-

, me Arcai, di cui miNe ragioni avreb· 
bero richiesto l'esautoramento. Lo 
stesso sapore di genericità e di in­
credibilità hanno gli appello al go­
verno perché si faccia promotore « di 
una grande opera di educazione anti­
fascista nelle scuole, nell'e fabbriche, 
nefte forze a-rmate e nella polizia »; 
mentre grave è la conferma del rifiuto 
della battaglia per mettere fuorilegge 
il MSI, in nome dell'appello affe forze 
politiche per denunciare e isolare il 
MSI. Sui servizi di ricurezza, si chie­
de una riorganizza-zione attraverso il 
raggruppamento «in due soli servizi 
fondamentali (che vuoI dire "fonda­
mentali", che ce ne sono altri "secon­
dari"?) l'uno che abbia compiti di di­
fesa deffa sovranità e de/J'indJpenden­
za nazionale, l'altro di difesa interna 
dell'ordine democra-tico costituziona­
le ". Anche questa proposta solleva 
molte domande. /n realtà uHicialmen-

' te i " due servizi fondamentali}) ci so­
no già, e sono il S/D da una parte, lo 
ispettorato di polizia- dall'altra. 1/ fat­
to è che ii SID si è costantemente e 
illegalmente occupato di questioni 
che niente hanno a che fare con la 
sicurezza internazionale, molto impe­
gnandosi nell'attentare. al,la sicurezza 
interna, per così dire. E che gli Affari 
Riservati che avrebbero dovuto occu­
parsi della sicurezza interna, hanno 
seguito la stessa- stradE agendo per 
giunta come una succursale del/a 
CIA. Diciamo questo, naturalmente, 
non solo per ribadi.re /'indiscutibile 
da-to che lo stato borghese e la sua 
diSCiplina imperialista si abbatte e 
non si cambia, ma per ripetere una 
serie di condizioni senza le quali qua­
lunque « democratizzazione» è in 
cambio di involucro per la stessa mer­
ce. In ultima istanza, queste condizio­
ni rinviano sempre al rapporto Ira 
ogni rivendicazione democratica e il 
suoi soggetto di classe. Per fare un 
esempio, il confine fra <C sicurezza 
esterna" e «sicurezza interna» nel­
/'interpretazione che ne danno i nostri 
generali e ministri, dentro e fuori del 
SID, è assai labile, e il segreto mili­
tare copre tutto. Fintantoché i pro­
letari in divisa saranno addestrati in 
esercitazioni armate contro « il nemi­
co esterno appoggiato dalla popolazio­
ne locale IO, la distinzione postula-ta 
dal PC} farà sorridere. Meglio sareb­
be, oggi, definire più particolarmente 
alcuni obiet.fivi. Tanto per esemplifi­
care, lo scioglimento del SID, la de­
stituzione e l'eventuale incriminazio­
ne dei suoi responsabili coinvolti nel­
le trame antidemocratiche, fa pubbli­
cità dei suoi archivi, la discussione 
sul ruolo dell'Arma dei carabinieri e 
sulla proporzione fra questo ruolo e 
l'armamento tecnico e militare di cui 
dispone. 

La proposta ' del PCI prevede che 
« entrambi gli organismi» di sicurez­
za «vengano posti sotto la direzione 
politica di un organismo collegiale 
che comprenda il Presidente del Con­
siglio e determinati ministri ". Se non 
sbagliamo, è la stessa proposta avan­
zata da Andreotti alfepoca del suo ul­
timo governo. Che cosa vuoI dire « de­
terminati ministri ,, ? Secondo /'inter-

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

CO 'VEGNO OPERAIO 

Bisognà lottare subito, per non 
trovarsi in autunno con una 
classe operaia diversa 

Questo è /'intervento preparato per 
il convegno dal nucleo dei compagni 
operai della Menarini di Bologna. 

Per capire cosa è stata a Bologna 
la lotta della Menarini è forse neces­
sario capire che la Classe operaia del­
ia nostra fabbrica è una classe ope­
raia che lavora alle linee, e questo in 
parte la caratterizza dal resto della 
-classe operaia bolognese che è clas­
se operaia delle piccole fabbriche. 
Nella nostra zona infatti impera il fe­
nomeno della polverizzazione delle 
piccole industrie, quindi del lavoro 
spesso specializzato o comunque sen­
za le caratteristiche del lavoro di li­
nea, basta pensare alla Weber la qua­
le si dice abbia oltre cento piccole 
fabbriche che lavorano per lei, veri 
e propri reparti st,accati decentrati un 
po' in tutte le . zonp. industriali di Bo­
logna. 

Detto questo, noi ci siamo poi tro­
vati di fronte, appena aperta la ver­
tenza, ad un padrone che era -il capofi­
la dell'ala intransigente della Confin­
dustria, che non solo' rispondeva "no,. 
su tutto, ma anzi avanzava anche pre­
cise 'proposte di ri.strutturazionè e di 
aumento della produzione. La risposta 
opèraiaSf è rivelata fin dall'inizio pre­
cisa e dura, sferrando un attacco che, 
non tanto nella durezza, ma nelle for­
. me e nel tipo dr lotta non ha cono­
sciuto precedenti a Bologna. Si sono 
infatti succedo!i . cort.ei interni alla 
p'éiìaz~ina della direzione -ed esterni 
alla fabbrica, ' ai cancell i della quale 
spesso trovavamo 'gli studenti; repar­
ti di operai che andavano nei 'quartie­
ri e nei mercati il fare comizi e vo­
lantinaggi; blocco prolungato deglì au­
tobus finiti ohe dovevano uscire dalla 
fabbrica, blocco che da una parte tra 
gettato nel panIco 'i vertici sindacali, 
in quanto la ferma decisione operaia 
ha costretto il padrone a fare inter­
venire 'Ia polizia per potere sfondare 
'iI picchetto', e dall'altra è- stato an­
che un momento non S'alo per un sal­
to politico della lotta interna alla fab­
brica, ma anche di unità con gli ope­
rai delle piccole fabbriche della zona 
che spessissimo erano prese.nti con 
gli studenti ·al blocco; infine grossi 
cortei di auto con bandiere rosse che 
hanno attraversato la città gridando 
slogan contro il governo, contro l'au­
mento dei prezzi, per il salario e re­
candosi fin sotto la casa del padrone, 
'subito presidiata dalla polizia ed al li­
ceo del quartiere chiede'ndo agli stu­
denti di unirsi .e scendere in strada. 
Per la prima volta è stato così possi­
bile esprimere anche con le forme di 
lotta a Bologna la decisa volontà ope­
raia di collegarsi con le altre fabbri­
che~ soprattutto con la miri ade di pic­
cole .. di collegarsi con i proletari dei 
quartieri, di generalizzare la lotta, e 
su questo è stato fatto un pass.o avan­
ti fin dall'inizio della yertenza unifi­
cando la nostra piattaforma con una 
fabbrica più piccola come l'OMAG, 
facendo riunioni fra il nostro consi­
glio di fabbrica ed altri consigli- della 

zona, ricercando assemblee comuni 
fra varie fabbriohe, tentativo costan­
temente boicottato dal sindacato. La 
realizzazione di questa unità, in zone 
com-é 'Ia nostra, è infatti a nostro av­
viso l'unica soluzione che si presenta 
agli operai delle .piccole fabbriche iso­
late e sottoposte ad un piano di ri· 
strutturazione: gli operai di alcune di 
queste .ci trovano infatti già da mesi 
di fronte ai cancelli con picchetti e 
tende permanenti per chiedere la ria­
pertura della fabbrica o il ritiro dei 
licenziamenti, senza che ' peraltro il 
modo in cui il sindacato fa condurre 
la lotta dia concrete prospettive a 
lotte che rischiano di risultare per­
denti per asfissia e che vanno esau­
rendosi col durare dei mesi per for­
za e combattività, quando invece su 
queste lotte ci sarebbe la possibilità 
di far fare proprio un salto qualitati­
va anche alla classe operaia di que­
ste piccole fabbriche. 

Per questo è proprio in questa fa­
se per noi necessario recuperare e ri­
lanciare subito le lotte, ripartire subi­
to anche con le lotte di reparto a 
fianco della pressione per la lotta ge­
nerale, della quale il sindacato non 
vuole per ora sentire parlare e che ' 
lancerà solo se costretto, lotte cioè 
propria per non lasciare al sindacato 
spaziO per la contrattazione della ri­
strutturazione o per raccettazione del­
lo straordinario ; che da riai, causa i1.Ji­
vello tecnologico della maggioranza 
delle fabbriche, è l'aspetto reale del­
la "piena utilizzazione degli impian­
ti n, e che' il padrOne ha spesso buon 
gioco ad imporre anche causa le dif­
ferenziazioni salariali che portano nel­
le piccole fabbriche salari da fame. 

Soprattutto causa la condizione 
strutturate della classe operaia della 
nostra zona, la possibilità del rilancio 
di questa lotta da noi è strettamente 
legata all,a capacità che abbiamo di 
fare passare tutto nei consigli sia di 
fabbrica che di zona, di farli essere 
inter.categoriali e quindi che siano 
strumenti per la generalizzazione del­
la lotta, strumenti di controllo ope­
raio ' sulla ' zona, sulla gestione del 
tanto decantato 1 % del monte salari 
chE) i padroni devono versare agli en­
ti locali per i servizi sociali. 

Si stanno in fabbrica sempre più 
sviluppando r ispetto alla chiarezza 
che hanno gli operai, due modi di ri­
sposta a questa crisi, da una parte 
quello degli operai che dicono che il 
defiCit è dei padroni e loro devono 
pensa~e a questo deficit, noi pensia­
mo al nostro, dall'altro quello della 
FtM con al centro il loro modello di 
sviluppo giustificato ' in diecimila ma­
niere. Ma questo non è sòlo una co­
sa che avvjene in fabbrica da noi, è 
un processo che Va av'anti complessi­
vamente dentro la classe operaia, al­
lora per noi si tratta di da~e uno 
sbocco a questa lotta , uno sbncco 
che spinga per l'apertura della lotta di 
massa e che se necessario l'apra sen­
za aspettare troppe indicazioni. Ma 
perché questo discorso possa essere 

vero, perché possano maturare e cre­
scere quegli embrioni di caratteri­
stiche autonome della lotta oggi è 
per noi Ilecessario utilizzare a fondo 
nella nostra zona tutte le strutture 
che il movimento operaio si è dato, 
non .permettere al sindacato di rego­
lamentarle o di renderle clandestine. 

Il tipo di intervento che ha fatto 
Lotta Continua durante il referenqum 
ha dato un contributo determinante 
alla saldatura all'interno della fabbri­
ca fra noi e gli operai che si ricono­
scono nel nostro modo di lottare e 
di proporre un programma e la base 
del PCI che si è venuta a porre il 
problema del referendum proprio co­
me scontro fra le classi, che quindi 
ha capito ed. apprezzàto la nostra ca­
pacità di stare fino in fondo in questa 
prova politica e che ora può essere al 
nostro fianco nell'esigere il conto, 
cioè nel non lasciare passare impu­
nemente questi provvedimenti gover­
nativi che sono di una gravità ecce­
zionale e che fanno capire come que­
sti siano tempi di lotta e fanno acqui­
stare chi:àrezza sul ruolo del PC: e de\ 
sindacato proprio a partire dal come 
questi si collocheranno rispetto a que­
sto attacco. 

La lotta deve partire subito, biso­
gna spingere perché il sindacato ac­
colga questa spinta di massa che col 
referendum, nella risposta àlla stra-O 
ge di Brescia si è venuta formando, 
l'accolga se non ne vuole essere 
sconfitto. 

La lotta deve partire subito, le fe­
rie sono vicinissime e non c'è molto 
tempo, ma se questi provvedimenti 
passano noi corriamo il rischio a set­
tembre di .trovarci . a fare i conti con 
una classe operaia diversa, con una 
cl'asse operaia strutturalmente diver­
sa e che almeno nelle nostre zone di 
piccole fabbriche si troverebbe alcu­
ni passi indietro rispetto ad ora, men­
tre ora proprio questa coscienza del­
la gravità della crisi, il carovita ed il 
continuo attacco alle condizioni ope­
raie unifica, rafforza e rende disponi­
bile più che mai alla lotta. Questo de­
ve spingerei ad assumerci ovunque le 
nostre responsabi I ità, renderei pro­
fondamente interni a questo movi­
m,ento di massa, a sostenerne i con­
tenuti autonomi ed · a superare così 
le difficoltà che finora abbiamo tro­
vato nell'assumerci come organizza­
zione i compiti che l'estensione della 
lotta ci proponeva, anche se da noi la 
direzione complessiva della lotta è in­
teramente sindacale e la capacità del 
sindacato di fermare la lotta è anco­
ra grossissima. Bisogna quindi svi­
luppare questa contraddizione che si 
viene creando fra la spinta di massa 
che ha uniti in questa campagna del 
referendum e nella risposta antifa­
scista militante del corteo che è cc an­
dato» alla sede del MSI, la sinistra 
rivoluzionaria, e noi per primi, alla 
base di sindacato e PC!, ed il rifiuto 
da parte del sindacato e del - PCI di 
assumersi la gestione di questa spin­
ta, aprendo la lotta, generalizzandola. 
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IL GIROTONDO DELLA PROVOCAZIONE 
Abbiamo detto, e lo ripetiamo an­

cora una volta, che la strage di Bre­
scia ha- rappresentato una scalata e 
una svolta nel terrore fascista , nei 
suoi metodi e nei suoi obiettivi. Que­
sto però nQn deve farci pensare che 
non ci sia un filo diretto fra la strage 
di Brescia e gli altri criminali episo­
di di terrorismo nero di questi ultimi 
anni. 

. Dovrebbe uscire in questi giorni la 
sentenza contro i responsabili del ten­
ta'tivo di strage del 7 aprile dell'anno 
scorso, un progetto voluto e organiz­
zato direttamente dal MSI i cui diri­
genti, però, nel processo non sono 
nemmeno stati chiamati a testimonia­
re. Allora la strage avrebbe dovuto 
ricadere- sulla sinistra, su Lotta Con­
tinua in particolare, secondo i piani 
dei criminali fascisti, così come 
avrebbe dovuto ricadere sulla sini­
stra l'attentato che Silvio Ferrari si 
apprestava a compiere la notte in cui 
saltò in aria con la bomba già inne­
scata che trasportava. E gli stessi so­
no anche i personaggi, anche se non 
vengono fuori dalle inchieste. Gian­
carlo Rognoni, riconosciuto come or­
ganizzatore della tentata strage sul 
treno non è di sicuro al di fuori di 
quanto è successo a Brescia. Dalla 
sua latitanza si è sempre mantenuto 
in contatto con quel Marcello Mai­
nardi, di Brescia, finanziatore della ri­
vista dei nazisti bresciani Riscossa e 
de La Fenice (anche di lui a Brescia 
non si vuole parlare) e attraverso di 
lui con Beppino Bendetti, l'agente pa­
gato re delle due pubblicazioni, oggi in 
carcere perché coinvolto nell'inchie­
sta sul·le SAM-F.umagalli. 

Servello, l'ex federale di Milano in­
dicato da Azzi, Marzorati e De Min 
come il mandante diretto dell 'atten­
tato al treno e indicato anche come 
l'organizzatore degli scontri di Mila­
no in cui venne ucciso l'agente Anto­
nio Marino, insieme a Petronio, l'al­
tro missino che fin dal '70 abbiamo 
trovato a Brescia, ad assaltare il cir­
colo . del PCI insieme alla moglie di 
Rognoni , a' Davide Petrini -, il traspor-
tatore delle bombe del 12 aprile. Ma­
rio . De Andreis incaricato di cc gesti­
re » i sanbabilini per it 12 aprile, oggi 
gestore di uno dei locali più lussuosi 
di Genova, J' .. Ippopotamus n; i suoi 
lega'mi col dinamintardo delle SAM 
giustiziato a Rascino, Esposti, sono 
di vecchia data e una riprova l'ha da­
ta proprio quel disegno di un ippopo­
tamo trovato in tasca ad Esposti che 
gli inquirenti hanno ritenuto per un 
po' misterioso, e di cui si sono presto 
dimenticati perché portava immedia­
tametne più in là delle SAM. 

Sono tutti gli stessi personaggi che 
venivano indicati come responsabili 
regionali nel progettato colpo di sta­
to di Caradonna: De Andreis per la 
Liguria, Servello, Radice, Sonocore 
(l'uomo di Degli Occhi), Staiti di Cud­
dia per la Lombardia, Nestore Croce­
si per l'Emilia, gli stessi che il 12 apri­
le dell'anno scorso a Milano si reca­
rono a braccetto di Ciccia Franco in 
Prefettura a crearsi l'alibi, mentre al­
le loro spalle i sanbabilini facevano 
" il loro dovere ». 

Nel rapporto del S'IO sul MAR che 
abbiamo pu.bblicato, l'informatore 
Giorgio 'Zicari comunicava che gli uo­
mini del MAR avevano in programma 
fra l'altro di assassinare Mario Ca­
panna. Ebbene ancora una . volta la 
persona ' a cui gli uomini di Fumagalli 
volevano affidare questo compito e a 
cui I 'hanno proposto era un personag­
gio arçinoto: Vittorio Loi, ' oggi impu­
tato di strage per la morte dell'agen­
te Marino. Un'altra riprova di quanto 
abbiamo più volte affermato sulla riu­
nificazione di tutti i gruppi fascisti 
sotto l'egida del MSI. Una prova che 
ci è data anche dall'elenco degli im­
putati per cui Viola ,ha chiesto il rin­
vio a giudizio per la strage del 12 
apri,le: un elenco . che vede denun­
ciati per una manifestazione indet­
ta. dal MSI appartenenti a tutti i 

I gruppi fascisti insieme a esponenti 
missini in qualità di capi. Una prova 
che ci ha dato anche la scoperta del 
campo di Rascino, dove l'esperto di­
namitardo delle SAM, Esposti , face­
va da istruttore a quelli di Avanguar­
dia Nazionale. 

Ma abbiamo detto che dietro la 
strage di Brescia c'è di più. A Bre­
scia trovi'amo un personaggio come 
Fumagalli da sempre legato ai ser­
vizi segreti, italiani e americani, agli 
uomini di quell'altro progetto golpista 
che è la Rosa dei Venti, uomini come 
Ezio Tartaglia o i,1 medico Walter Mo­
retti, tutti e due redattori di Combat­
tentismo Attivo, la rivista di una del­
le associazioni d'arma (su cui scrive­
va anche Amos Spiazzi) attorno alle 
quali il progetto gO'lpista della- Rosa 
dei Venti si è andato SViluppando. Il 
progetto che sta dietro la strage di 
Brescia non è semplicemente l'in­
staura~ione di un governo d'ordine, 
com'era per ,la fallita strage del 7 
aprile . La strage di Brescia segna il 
passaggio da una provocazione terro­
ristica asservita a un'a strategia di 

svolta autoritaria come quella messa 
in cantiere da Andreotti, a una provo­
cazione terroristica che mira sempre 
più scopertamente a creare le condi­
zioni di una alternativa apertamente 
fascista. E per questo nella strage di 
Brescia sono coinvolti, assai più che 
nel tentativò fallito del 7 aprile, diret­
tamente .i corpi mi I itari dello stato, i 
servizi segreti, a conoscenza da 4 
anni dei progetti che Fumagall i anda­
va tessendo insieme a Degli Occhi e 
Almirante. 

Nell'inchiesta del 12 aprile ci ri­
cordiamo bene l'intervento tempesti­
vo del colonnello Santoro, teso a ot­
tenere la confessione immediata di 
Loi, perché il MSI non veni,sse coin­
volto .nelle indagini. A Brescia abbia­
mo visto molto di più. Abbiamo visto 
vicequestori saltati in aria perché 
coinvolti dkettamente nelle trame fa­
sciste, il fascista Degli Occhi, amico 
del democristiano De Carolis, chiama­
to di'rettamente in correità a Brescia 
come a Rascino, abbiamo visto una 
città in cui il 'potere democristiano ha 
alimentato padroni che pagano i fa­
s·cisti e ch.e li assumono, funzionari 
che trafficano in armi coi ·fascisti, ma­
gistrati fascisti i cui figli figurano fra 
i dinamitardi. 

E proprio per questo è ancora più 
inaccettabile oggi che l'inchiesta vada 

avanti come sta andando, negando il 
collegamento tra la strage di Bre· 
scia e ,il campo paramilitare di Rasci­
no, non chiamando Degli Occhi a chie­
dere conto di quanto viene detto nel 
rapporto del 810, non chiamando Almi­
rante a fare altrettanto, il SID a spie­
gare a che cosa è servito in questi 
anni il rapporto sul MAR; Fumagalli 
e Amos Spiazzi a raccontare i Io-ro 
rapporti coi servizi segreti e tra di 
loro. Come è inaccettabile che il pro­
cesso per la tentata strage sul diret­
tis-simo Torino-Roma sia celebrato se­
paratamente a quello per l'uccisione 
dell'agente Marino, che da quel' pro­
cesso il MSI resti fuori. 

In questi giorni a Brescia è stato 
interrogato a lungo e messo a con­
fronto coi testimoni che lo hanno vi­
sto in piazza della Loggia la matti­
na della strage, Massimo Confalonie­
ri, impiegato dell'Enel della Cisnal, 
cacciato da,lI'-impiego nel comune per 
aver scritto e distribu,ito un opuscolo 
in lode di 6ichman. I testimoni che 
avevano indicato la sua p·resenza in 
piazza la mattina della strage lo han­
no riconosciuto. 'lui ha continuato a 
negare anche davanti ali 'evidenza. In­
credibilmente Massimo Confalonieri 
è stato indiziato per falsa testimo­
nianza, rilasciato, ed è partito tran-

. quHlamente per le vac.anze! 
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N:il:R;~te missini, poliziotti, I i 
magistrati' e .Mariano Rumor I ~ 
Ordine di cattura per Benardelli - Ha affittato, 1'11 maggio 
scorso, la base di Rognano di Cauche (in provincia di Tren­
to) per i tre terroristi catturati a Piano di Rascino 

Gon qualche anno di ritardo è sta­
to spiccato ordine di cattura 'Perii 
sanbabi I ino Bruno Benardell i, trasfe­
ritosi da due -anni a Lanciano, d'ivenu­
ta la centrale abruzzese del terrori­
smo nero. L:ordine di cattura è par­
tito dal pretore Montinaro, per con­
sentire al sostituto procuratore di Hie­
ti, 'LeHi, . venuto a 'lanciano, di poter­
lo interrogare in seguito ad un reato 
che pare non abbia a che vedere con 
i fatti di Brescia e della Piana di Ra­
scino. E' difficile stabilire di quale 
reato si t,ratti. Dall'agosto del '72 (me­
se ·in cui fu incendiata la Camera del 
lavoro di Lanciano), Benardelli si è 
reso autore di un numero incredibile 
di aggressioni e pestagg.i, tanto da su­
scitare una interrogazione parlamen­
tare da parte di due deputati del 
PCI, in cui s·i chiedeva all'allora mini­
stro degli interni Rumor se fosse a 
conoscenza dell'agi.re indisturbato del­
la squadraccia fascista guidata dal 
Benardelli e da Ettore D'Ovidio, con 
la connivenza o perlomeno la compli­
cità del procuratore della 'repubblica 
Mario D'Ov,idio e del commissario An­
dreassi. 

Il procuratore della repubblica 
D'Ovidio è il padre di Giancarlo, il 
noto capitano dei carabinieri autore 
due anni fa della montatura contro 
la nostra organizzazione sull'arsenale 
fascista di Camer.ino, arsenale che, 
guarda caso, si trovava a pochi chilo­
metri d-aJ.la villa di Nardi e dalla basé 
di Moiano di Canfi. L'ultimo rampollo 
del procuratore D'Ovidio si chiama 
Ettore, convive col padre, e fa da spal­
la al Benardelli ne'lle sue ,imprese. I 
deputati del P.CI chiedevano inoltre a 
Rumor se fosse a conoscenza del 
fatto che le azioni squadristiche era­
no addirittura preparate nella abita­
z·ione dello stesso procuratore della 
repubblica. Rumor fece orecchie da 
mercante e promosse addirittura An­
dreassi vicequestore. 

E' una responsab·ilità gravissima 
che oggi dà i suoi frutti. Dallo scorso 
ottobre a oggi, ci sono stati tre at­
tentati dinamitardi contro le sedi di 

Mantova 
CIRCOLO OTTOBRE-

Due proposte di musica di 
avanguardia. Mercoledì 26 gli 
Vu Kung e gli Area. Giovedì 27 
Massimo Urbani jazz trio ed 
Enzo Del Re. Piazza Castello 
ore 21 ,30. 

GENOVA 

Martedì 25 alle ore 21 iJ co­
mitato di base di MediciJ:la e il , 
comitato Van Schouwen indico­
no un'assemblea-dibattito al tea­
tro della 'Gioventù (via Cesarea) 
per la libertà del compagno Van 
Schouwen e di tutti i detenuti 
poi itici. Verrà proi ettato l'audio­
visivo sul Cile. 

Lotta Continua, il monumento dei par­
tig·iani e I 'ITIS, più un incendio al li­
ceo classico. Nelle vicinanze dei pri· 
mi due attentati è stata notata la 
Volkswagen del 8enardelfi èon a bor­
do noti fascisti aderenti al MSI: Bat­
tistella, Di Marco e Angelucci. 

Quando, dopo gli attentat-i, i fasci­
sti riuscirono a tenere uno squallido 
comizio, il generale Piscopo pronun­
ciò dal palco la seguente frase: «a 
quelli che ci accusano di aver fatto 
esplodere queste bombe piccole (se­
de di Lotta Continua, monumento dei 
part,igiani), io rispondo che so farne 
di ben più grandi , come mi hanno in­
segnato i tedeschi ". La magistratura 
(ossia il solito D'Ovidio) non ha mai 
scoperto nessun colpevole, in com­
penso ha incriminato per due volte 
consecutive i compagni aggrediti dal­
le squadre fasciste, badando bene di 
incriminare anche un teste, riuscen­
do così a precrudergli la possibilità 
di testimoniare. 

la nuova sinistra () edizioni savelli 
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T·,E'IFI'ERE 
LA DC, 

LE MADONNE . 
USA - Centinaia di migliaia 

E GLI EMIGRATI 
COMITATO FESTA 

« MADONNA DEL PANE» 
NOVOLI 

sciopero: rotta, dopo • 
In 

LETTERA-I NVITO CONTA I BUTO 
- AGLI EMIGRATI NOVOLESI 

Novoli, 3 giugno 1974 
Carissimo, 

tre la tregua sociale • anni, 
anche quest'anno ti giunge la voce 

fraterna ed amica di un gruppo di 
{/iovani tuoi amici e paesani, che ane 

" cora una volfa si sono assunti /'im­
pegno per realizzare u solenni festeg­
giamenti / in onore della nostra pa­
trona 9 ' p"r.ote~ric.e ,Madonna delpa-
ne a. 

Ora come tu ben sai per fare fron­
te a' tçJ/i festeggiamenti occorrono for­
ti spese, ed è per questo motivo che 
abbiamo sentito l'urgenza e la neces­
sità dr . rivolgerei .~nche a te elle Rer 
motivi. di lavoro sei .fontarro ··dal tuo 
paese ma col cuore e ' coi pen'siero 
sempre rivo/rto aUa tua bella e cara 
Novo!;, pe·r chiedere il tuo spontaneo 
ma GENEROSO CONTRIBUTO. 

I festeggiamenti avranno luogo nei 
giorni: 20, 21, 22 luglio 1974. 
, Per rendere più viva e più concreta 
la tua presenza tra riai nei giorni de!'­
le' Feste, ti informiamo che il lunedì 
della Madonna è- dedicato tutto per 
voi emigrati « Gi'ornata dell'Emigrante 
novolese .. come fu tatto lo scorso 
anno e pensiamo di rendere tradizi(F 
naIe per voi questq giorno. AI matti­
no viene ce.febrata una solenne San-

, ta Messa in canto'per vo; e alfa sera 
«LA BENGALATA DELL'ARRiVO DEL­
LA MADONNA ALLA SUA CAPPEL­
LA» sarà a vostra devozione. 

Sicuri della tua adesione e parteci­
pazione ti salutiamo caramente infor­
mandoti . ~nche che abbiamo incarica­
todegli . amici per la raccolta della 
somma, altrimenti. la puoi spedire tu 
cJ.lrettament'e al COMITATO della FE­
STA. 

Cordiali saluti e' grazie. 
IL COMITATO 

{I tuoi amici nQvolesi) 
Prof. Piero Salamac) 

Un compagno' emigrato in Germania 
cl ha inviato una delle tante copie 
den~ lettèra che gli.emigrati di Novo- ' 
li ricevono in questi giorni dal loro 
pjlese, S.i chiede uno « spontàneo ma 
gèriehHi6 contributo ,, ' agli emigrati, 
per finanziare , la festa della Madon­
na dèl pane. Gli emigrati dovrebbero 
essere: indottj a devolvere un poco 
del ,loro salario alla' Madonna, nella ' 
speranza ohe ella procuri loro il pane 
e un lavoro nel loro paese, anziché 
continuare a mandarli a marcire nelle 
baracche tedesche, come fa ormai 
da trent'anni. Tanto piu che interces­
sore tra la Madonna e gli emigrati è 
il professor Salamac, un notabile de­
mocristiano'. Maoggf questi sistemi 
non funzionano più. E' J,ln pezzo che 
gli emigrati hanno mandato al diavo­
lo la DC, le madonne e i vari Sala-

, . ina~c. 

Giù1ìan'ovà 
LA STORIA 

DI UNA BAMBINA 
CHE-VOGLIONO-ESPELLERE 

DAUASCUOLA 

.La prima quindicina di giugno ha vi­
sto una grossissima ripresa delle lot­
te operaie negli Stati Uniti: sono at­
tualmente in sciopero centinaia di mi­
gliaia di operai, in vari settori produt­
tivi ed in tutto il paese. Si è così bru­
scamente interrotta la lunga fase di 
ristagno delle lotte che durava oramai 
da più di due anni, e nel corso della 
quale anche alcuni dei più importanti 
rinn'ovi contrattuali (acciaio, auto) era­
no stati conclusi senza scioperi o 
con scioperi puramente simbolici. 

1- giornali borghesi sono -concordi 
nel fare ,risalire la brusca rottura-del. 
la tregua sociale alla fine del control­
lo sui s~lari, ' decisa a partire dal' 30 
aprile. Un'analiSi che ha ·senz'alfro . 
una base di verità. 

Per tutto il periodo della u nuova 
politica economica» di Nixon, i sin­
dacati si sano sempre scrupolosamen­
te attenuti al «tetto» degl;i aumenti 
salariali [non più del 7%) deciso dal 
governo. Questo ha limitato enorme­
mente la latta: i padroni infatti non 
avevano alcuna difficaltà a concedere 

,auménti di qu~Jla entità, certi di ri­
mangiarseli in abbondanza con l'in­
flazione. La spinta €lperaia, in un pri­
mo tempo, si manifestava nel senso 
di una maggiore incisività delle ri~ 
chieste sul piano normativo: Il se pro­
prio sul salario non si vuoi dare bat­
taglia, almeno questo può essere il 
momento buono per lanciare la lotta 
sulle condizioni di lavoro'» era il di­
scorso di molti gruppi di base. Ma i 
sindacati americani da questo .orec­
chio non ci sentono: essi, in tutta' la 
loro storia, hanno sempre sistemati­
camente evitato di mettere in discus­
sione il potere padronale sulla fab­
brica. 

La lotta còntro .. l'organizza2ione del 
lavoro, che c'è stata, è rimasta affi­
data totalmente all'iniziativa di base: 
gatti selvagg.i , se ne - sono visti pa. 
recchi, negli ultimi tre anni; ma non 
hanno mai superato i limiti. del locan-, 
smo, e" non hanno ' mai. incisQ:,.sulla 
condotta del sindacato (dopo un me­
se di grandi scioperi sp6ntanei nel­
l'auto, ad agosto dell'anno scor.so, a 
settembre è stato concluso un con- . 
tratto nazionale, miserabile nei con­
tenuti, can cinque sole giornate " di 
sciopero. sindacale; due mesi fa è sta­
to concluso sen28 scioperi il contrat­
to dell'acciaio, dopo decine di piccole 
fermate selvagge a livello lacale). 

Nel complesso quindi, la decisione 
del sindacato di non arrivare allo 
scontro sul terreno salariale (comune 

' ~ia ai ~indacati apertamente reazio­
. n.ari, come quello degli autotrasporta­
tori, sia alla centrale unitaria, l'AFl-
CIO, sia ai sindacati «prog'ressisti ", 
come i portuali de'Ila costa ovest) si 
è di fatto tradotta nella tregua socia­
le. Il periodo della tregua è stato un 
periodo -di reale e gravissimo impo­
verimento per il proletariato ameri­
cano (a tutto van~aggio dei profitti 
delle grandi compagnie, che continua- ' 
no a salire): a limitarsi agli indici uf-Cari compagni, 

chi scrive è una donna che ha' avu- . ficiali, risulta che nel primo s~nie- , 
fO due , figlie gemelfe :OO un f/danza- stre del '74 i prezzi sono saliti del 12 
mento finito ma/e". per cento e i salari del 6 per cento. 

Ora . le bambine ' nànf)O sette anni e Un impoverimento che ha comportato 
dov.rebbero fre.quentare la seconda il ten.tativo di rifarSi di quello che la 
elementare; ;, dovr~bbe-'o Jt perché inflazione erodeva {dato che la lofta 
una di }oro 7a' si vuolè a tutti i costi sindacale non pagava) attraverso lo 
cacciare d8J.fa scuola. aumento degli straordinari, ì ~appi la-

La Direttrice Margherita Rubei del- vori e così via. 
le Eiementari di Giulianova Lido Viale Ma quando, con il 30 aprile, i! bloe­
Orsini, ba infatti ft;ipposto centinaia , 'co dei salari e "dei prezzi D è stato 
di ostacoli alla - freqlJe}1za scolastica . ufficialmente ritirato, anche il sinda­
di mia figlia ,.' T~resa'méntre (liversi cato non ha più potuto contrapporsi 
m'edici (pediatri, psiool-o"gici, psichia- all~ s~inta salari~le di base. Le ce~ti­
tri] con regolari certificati, che posso naia di lotte, a livello locale o nazlO­
In 'qualsiasi momento mettere a di- naie; in corso oggi, vertono tutte sul 
spOsizione della vostra redazione, salario, ol~r? che sulla richiesta del 
hanno insistito nel dichiarare che /a "cast of IIvlng escalator », della se a­
bambina poteva ff1equentare ,una scuo- la mobile, che in America per ora esi­
la no;male: ste solo' per un limitatissimo numero ' 

Naturalmente su consiglio del mio di aziende. Le richieste salariali so­
avvoeato ho denunciato la Direttrice no estremamente elevate, arrivando 
in base agli artl. :523 e 328 del C.P. in molti casi a~ 30% di aumento su­
e lie4rémo . gli" sviluppi legali. ~it? .Se in al~uni ~ettori, dove i pro-

If grave della situazione sta nel fat- fitti IO questi anni hanno avuto un 

boom, è possihil~ ,Q~e ~i p~r.cmi. "GB-. 
dano CGri una certa rapidità; è ' proba­
bile che in altri il confronto sarà du­
ro. Fin d'ora è significativo comunque­
il fatto che la spinta salariale non è 
limitata a gruppi specifici di « aristo­
crazia operaia »,ma coinvalge anche 
settori tradizionalmente deboli. Ac­
canto agli edili (gli operai- più pagati 
del mondo) so'no in lotta gruppi di 
lavoratori elettrici, camionisti, chimi-

, ci e cosi via. 
Due i dati nuovi. e più significativi 

del fronte di lotta: uno è dato dal 
pubblico impiego e dai lavoratori dei 
servizi, la cui maturità 'sindacale è 
venut<;} crescendo con rapidità impre­
vedibile negli ultimi cinque anni. L'al­
tro, quello che ha $orpreso tutti, è re­
lativo al settore dell'abbigliamento 
maschile. In. ,.occasione del rinnovo 
contrattuale, un mese fa, il sindacato 
ha deciso lo sciopero nazionale di tut­
ta la categoria: un vero avvenimento, 
che nan capitava più da cinquant'anni, 
e che può avere una portata molto 
grossa (normalmente, anche per i rin­
novi contrattuali, non avviene .mai ' 
che scendano in lotta tutti gli aperai 
di quel settore, ma solo quelli di una 
aZienda; firmato il contratto con quel­
la, le altre aziende vi si conformeran­
no). Sta di fatto che ben 110.000 ope­
rai del settore (in crisi ormai da an­
ni) sòno scesi in sciopero insieme, 
e hanno tenuto i picchetti per 11 gior­
ni. Il contratto non è certa una me-

. raviglia, ma prevede aumenti non in­
differenti e un sistema di scala mo~ 
bile. 

Non è da escludere che, a differen­
za degli anni scorsi, anche gli scio­
peri contrattuali previsti per la secon­
da metà di quest'anno avranno un an­
damento R duro ».E si prevedono con­
tratti di grandi~simo rilievo: quello 
dei telefoni (è un settore sindacal­
mente nuovo, ma che ha "tenuto" 
in modo esemplare le ultime lotte: tre 
anni fa lo sciopero contrattuale durò 
setté mesi); quelli di una serie di raf-

00 che trovandomi in questo frangen- r-------------------------------, 
te tutti quelli che avrebbef10 dovuto 
Farmi giustizia d-al Provveditore agli 
Studi 'pef la provincif! di Teramo in 
poi, hanno cercato di insabbiare la 
questione. Dietr.o · tutto questo ci sta 
naturalménté il softObosco m8fioso 
della DC locale e provinciale con tutti 
gli addentellati che ha nella scuola. 

40 milioni di poveri ' negli Stati Uniti 

Ho voluto scrivervi queSota lettera 
pe rdimoStrare, se ce ne fosse biso­
gno, dopo l'esito del referendum, . co­
me la DC sia contro f'infanzia e non 
faccia nuffa per risolvere i problemi 
della povera gente e di ,tutti quelli 
che si trovano in difficoltà con ; pro­
blemi dei figli, 

Saluti 
SCIMITARRA ROSARIA 

Una commissione del Sen'ato degli Stati Uniti ha pubblicato una 
relazione sul problema della fame e della povertà nel paese più ricco 
del mondo. Le conclusioni della relazione sono che « a cinque anni dalla 
promessa del presidente Nixon di far cessare la fame in America (. .. ) 
gli elementi bisognosi della nazione sono più affamati e più poveri (di 
prima) .). 

La stessa fonte, che certo non può essere per sua stessa natura 
accusata di « sinistrismo D, afferma tra l'altro che: . 

- 1'1 per cento degli americani possiede OTTO VOLTE ciò che 
possiede la metà più povera della popolazione USA; 

- il reddito del 5 per cento degli americani più poveri è rimasto 
identico negli ultimi 45 anni; 

- negli Stati Uniti, 40 milioni di p~rsone sono considerate « po­
vere » o « quasi povere ». 

<finerie (anche in questo . setto,re gli 
scorsi anni avevano visto una grossa 
crescita di coscienza sindacale) e so­
prattutto quello dei minatori di car­
bone, l'autentica spina dorsale della 
class.e operaia americana, almeno sto­
ricamente. Il rinnovo contrattuale del 
carbone sarà il banco di prova del 
nuovo presidente del sindacato mina­
tori, Arnold Miller, portato alla presi­
denza dalla spinta fortissima della 
sinistra di base. Una sinistra ancora 
vivace, sia nel dibattito interno sia 
neQI i scioperi spontanei: ad essa .pro­
babilmente faceva riferimento Miller 
quando qualohe mese fa annunciava 
le rivendicazioni per, il futuro contrat­
to con la frase: «li faremo strillare 
e piangere D. Resta da vedere se non 
si tratta della demagogia ({ prima del­
la lotta» a cui troppi sindacalisti ame­
'ricani hanno abituato gli operai. 

E morto il compagno 
Negrini. 
rivoluzionario erhreo 

E' morto il compagno Roberto Ne­
grin;, 26 anni, r,ivoluzionario erttreo, 
segretario generale della FSAI. I com­
pagni italiani e africani hanno cono­
sciuto i'I compagno Roberto nelle nu­
merose lotte degli studenti. africani 
in appoggio ai movimenN di liberazio­
ne nazionale in Africa. Era originario 
dell'Eritrea oppressa dal regime feu­
dalfascista di Hailé Selassié appog­
giato dall'imperia!.ismo USA e mili­
tava ,attivamente nella lotta armata 
per 'la l'iberazione del suo paese. La 
sua morte avvenuta domenica 1,6 alla 
Casa dello Studente di Padova è sta­
ta prontamente I iquidata dalla que­
stura con la mativaziane di attacco 
cardiaco e con la vergognosa monta­
tura . della stampa locale che parlava 
di misterioso suicidio. 

I ·campagni africani si sono pronta­
mente mobilitati smascherando la ver­
sione falsa della questura e imponen­
do l'autopsia per ~scopri're possibili 
prove di omicidio. La mobilitazione 

, è diretta anche .contro l'Ambasciata 
di Etiop'ia per imporre il rimpatrio 
della salma del compagno. Il regime ­
fascista etiopico cerca naturalmente 
in o.gni modo di impedi,re il r,itorno del 
compagno morto nel paese dove vis­
se e dove lottò. Per ottenere ugual­
mente i-I rimpatrio gli studenti africa­
ni stàn.na raccogliendo fondi nelle 
università ital,iane e chiedono urgen­
temente l'aiuto finanziario dei compa­
gni democratici italiani. Chi vorrà rac­
cogliere il loro appello, indirizz'i a: 
ABDULLAI ABUCAR cio FSAI via Or­
feo n. 4 - 40124 BOLOGNA. 

LOTTA CONTINUA - 3 

FUORILEGGE IL MSI! 
BRESCIA - Questo è il testo della verificafisi in questo periodo, dalle 

mozione approvata dall'assemblea de- trame nere alla Rosa de'i venti, sfo­
gli iscritti all'ANPI di Darfo (Val Ca- ciati nell'eccidio di Brescia, i'l consi-
monica). glia di fabbrica chiede la messa fuo-

« Il 'MSI fuorilegge, ma non basta! rilegge del MSI, individuando in que-
I morti si onorano vivendo di fatti. sta organi.zzazione il centro coordina­

li 28 maggio, giornata della strage di tore della più barbara reazione fasci­
piazza della ilogg'ia, il 31 maggio, coi sta e terrorista al servizio oggi come 
600.000 lavoratori che a Brescia han- ieri del grande padronato D. Questa 
no testimoniato la fede democratica una parte della mozione approvata 
degli italiani, sono date che nessuno dal consiglio di fabbrica della Miche­
dimenticherà. -L'ammonimento che na- lin Dora lunedì scorso e dalle assem­
sce deve essere improntato ad una blee che si sono svolte glovedì. La 
concretezza che ci vuole tutti operan- mozione continua sottolineando come 
ti sul:la v,ia dell'antifascismo reale la strategia della tensione dal '68 a 
piuttosto che verbale C,.)' I partigia- oggi s,ia stata usata per attaccare un 
ni di Darfo e della valle fanno appel- movimento operaio e proletario sem­
lo a tutti i cittadini democratici, ai la- pre più forte, e denunciando la com­
voratori, agli studenti, agli insegnan- plicità dei corpi separati dello stato 
ti, a coloro che occupano post,i di re- con le forze fasciste. « Bisogna chie­
sponsabHità poi'itica, civile, sociale dere agli organi competenti che ven­
e amministrativa, per un'azione con- gano colpiti esecutori materiali e 
creta e continua di unità e vigilanza . . mandanti, 'ma saprattutto dobbiamo 
in tutte 'le sedi: nelle i::ase, nelle vie, rafforzare la vigi,lanza operaia e an­
nei quartieri, nelle fabbriche, nelle tifascista», 
campagne e suoi monti, e nelle scuo- TORINO, 24 - Il consiglio di fabbri­
le e sulle piazze. I fascisti ora sano ca della ILTE (Industria Libraria Tipo­
isolati nel paese: inutilmente cerca· grafica Editrice) che con 1800 dipen­
no di resuscitare un passato che ' è denti è la maggiore azienda grafico­
contro la storia e contro la volontà editoriale de~la provincia·, si è riuni­
del popolo. to nei giorni scorsi. Nel corso della 

Ma non si i'Iludano: la nostra forza riunione, oltre ad eleggere l'esecuti­
è grande perché siamo. uniti c..). Vo- va, i delegati hanno approvato un do­
GUAMO FATTI! Chie,diamo che siano cumento nel quale si chiede la mes­
messe fuorilegge tutte le organizza- sa fuorilegge del MSI, e, contempora­
tioni neofasciste a partire dal MSI neamente, lo smascheramento e la 
che, dietro la facciata della legalità, è denuncia di coloro ,che ne sono i pro­
il centro della provocazione e degli tettori a tutti i 'livelli. 

' attentati. Chiediamo che siano reci- Nel documento, inoltre, si prende 
samente tagliati nodi, compramessi, atto della situazione di crisi politico-
le omertà, le coperture, i finanzi,amen- economica del paese e del tentativo 
ti che hanno permesso la grave situa- di ristrutturazioneche ' capitalisti e 
zione 'in cui ci troviamo lO. governo stanno portando avanti a tut-

'II comitato di quartiere di Borgo ti i livelli. 
T'I"ento {HS) ha proposto all'assem­
blea degli abitanti una mozione in cui 
chiede Vespulsione dal comitato stes­
so dei due rappresentanti missini e 
la messa fuorilegge del MSI. Dopo 
il dibattito la mozione è stata votata 
a larghissima maggioranza. 

SARZANA - Il 'C.dJF. della Metal­
cost di Arcola ha votato una moziane 
pe-r la messa fuorilegge de'I MSI e 
contro il finanziamento pubblico chie­
dendo a tutti i C.d .. F. detla vallata di 
prendere posizione. 

MtLANO - Il consiglio di fabbrica 
della Falck-Unione s'i associa: ({ vista 
inç>ltre la costante presenza del MSI­

.DN all'int~r:nQ cti~tutte. le 1rart:le ever~i­
ve, chiede come immediato provvedi-

, mento la "messa fuorilegge" del MSI­
ON ... -Questo anche allo scopo di evi­
tare che grazie alla legge sul finanzia­
mento pubblico dei pa,rtiti i lavoratori 
Si trovino a pagare co'n i loro -soldi 
gli autori riconosciutf delle trame 
eversive ». 

Anche il consiglio di fabbrica del­
la Telettra, dopo una intraduzione sul­
la situazione politica, chiede la messa 
fuorilegge de'I MSI-DN: ({ 'la relazione 
del governatore CarPi esprime la linea 
dei pa.droni. Questa linea ha l'appog­
gio delle forze che al governo hanno 
s,empre manovrato contro i lavorato~ 
ri. Queste forze battute nel referen­
dum scatenano e s.cateneranno canti­
nui e violenti attacchi alla classe ope­
raia. Le stesse bombe di -Brescia, lan­
ciate esplicitamente contro una ma­
nif'estazione sindacale servono a so­
stenere questa prospett'iva anche se 
dietro di loro c'è solo la parte più re­
triva del capitale. Questo ·ci fa fare 
una prima considerazione: mettiamo 
fuorilegge i·l MSI». 

TORINO" - " Alla luce dei gravi fatti 

ROMA 

ROMA - IL DIBATTITO AL 
CONGR,ESSO CGIL DELLA 
TERZA E QUINTA ZONA 

Il MSI deve essere sciolto 
Giovedì e venerdì della scorsa set­

timana si è svolto il congresso di zo.­
na della CGIL che raccòglieva i lavo­
ratori della terza e quinta 'c'j.rcoscrizio­
ne. Erano" presenti i delegati delle 
maggiori fabbriche metalmeocaniche' 
della zona Pontina-Prenestina (Vox-son, 
Mes, Olivetti, ~elenia), delegazioni di 
edili, .del parastato', di ' ospe-da.l'ieri, del­
ia scuola. ila seconda giornata di di­
scussione ha visto un ,dibattito mol­
io acceso sulla ripresa della lotta ope­
raia contro i provvedimenti fiscali go­
vernativi. Diversi 'interventi hanno 
sottolineato il 'ritardo delle confedera- ' 
zioni sindacali nel proclamare lo scio­
pero generale e ,la volontà opera,ia . di 
scen'dere in lotta per i seguenti obiet­
tivi: prezZi politici, blocco delle tarif­
fe pubbliche, aggancio delle pensioni 
al salario operaio. I temi della lotta 
operaia venivano g,iustamente legati 
a quel,lo dell'antifascismo e molti de­
legati 'si pronunciavano per mettere 
fuòJ'ilegge il oMSI. 

Il congresso si è concluso con l'ap­
provazione di una mozione che indi­
v;dua nel M'SI il centro della provo­
èazione eversiva e dell'organizza­
zione in bande squadriste e terrori­
ste. Si chiedeva infine contro tale 
partito l'esecuzione della legge Scel-
ba del 1952. . 

Anche l'assemblea della CmL-Ge­
scal ha votato una mozione 'per lo 
scioglimento del M'SI, 

Da .. 
galera per antifascism'o un mese In 

E' il compagno Piersanti, minorenne, incensurato, ferito 
. dai mis'sini a revolverate e sequestrato per cc lesioni ag­
gravate» 

Il 27 aprile un gruppo di fascisti, 
in linea con la strategia elettorale 
di Almirante, assalta., pistole in pu­
gno, compagni di base del PCI che 
affiggono manifesti nella zona di 
piazza Bologna. Tentano d.i ucciderli 
a revolverate e ne feriscono 3. 'la rea­
zione è immediata: prim,a che le ca 
ragne nere riescano a fuggire, uno 
degli sparatori riceve una dura lezio­
ne. E' Ermanno Imondi, detto « Mauri­
zio», picchiatore recidivo del MSI. 
Nel '72 era stato incriminato per aver 
aggredito dei compagni del PCI di via 
Tigré. In quell'occasione 'agì insieme 
a Sermonti, figlio di Rutilio Sermonti, 
deputato missino. Denunciato, non ha 
fatto un solo giorno. di galera: il suo 
processo giace da '2 anni all'attava 
sezione del ,tribunale romano, Il p'ic­
chiatore, costituitosi C< parte lesa », 
stavolta trova molta più solerzia in 
procura: d'ara in pai sono le istitu­
zioni a completare l'aggressione. 

Fabr,izio Piersanti, 18 anni, incen­
surato, studente-lavoratore, ferito dai 
missini, è individuata come autore di 
« lesioni aggravat~ » e sbattuto in ga-

le·ra. Ora sono passate 4 settimane, 
e 'Piersanti è ancora dentro. Il giudi­
ce Buogo ha respinto tutte le richie­
ste di libertà provvisoria, e l'ha fatto 
prendendosela comoda. Una domanda 
inoltrata il 7 giùgno ha ricevuto ri­
sposta [negativa) solo 12 giorni do­
po! Buogo è una vecchia conoscenza 
dei compagni, è quello che dovendo 
indaga,re sulle aggressioni di Ordi­
ne Nuovo al Tacito e al palazzo di 
giustiz,ia, trovò allora il modo di 
infierire sugli antifascisti. 

Ora si ripete con maggior zelo. Ec­
co i suoi motivi, stilati nero su bian­
co e senza ombra di 'tentennamento. 
La I,ibertà . provvisoria è respinta 
C< avendo constatata la pericolosità 
sodale del detenuto, che S'i desu­
me anche dal suo inserimento in un 
contesto di reciproci scambi di violen­
ze tra opposte fazioni politiche giun­
ti ad un est,remo di eccezionale gra­
vità, sicché tale violenza deve esse­
re impedita e stroncata .. D. A questo 
punto la benevolenza di Buogo per i 
fascisti appare più che logica: si sa­
migliano come gocce d'acqua. 



4 - LonA CONTINUA 

Napoli - TENSIONE E LOTTE NELLA ZONA FLEGREA MIRAFIORI • 

CONTRO I PROVVEDIMENTI · GOVERNATIVI . Un ennesimo 
NAPOLI, 24 - La stretta crediti­

zia, la crisi e le provocatorie misure 
antioperaie adottate dal nuovo mori­
bondo governo sta producendo gros­
sa tensione di lotta nella zona Fle­
grea. Accanto agli operai della Giu· 
stino, ditta edile dell'ltalsider in lotta 
da una settimana, contro i licenzia. 
menti e per il posto fisso, sono sce· 
si oggi in lotta gli operai della Edilim. 
pianti, ditta che aveva già ottenuto il 
contratto fisso, rotto proprio oggi dal 
padrone. Gli operai edili vogliono il 
posto all'ltalsider senza passare ,più 
dal1a ditta a partecipazione statale 
Icrot. In questo momento sono tutti 
uniti sotto la direzione dell'ltalsider 
e i guardioni tentano provocatoria­
mente di dividerli tra di loro e so. 
pratutto dividerli dagli operai dell'ltal. 
sider. 

Gli operai della Motta stanno prepa· 
rando la risposta alle provocatorie mi· 
sure della direzione, che non vuole 
assumere più nessun operaio stagio­
nale e a quelli già impiegati non vuo­
le applicàre il contratto degli alimen· 
taristi. Proprio oggi si sta svolgendo 

IL « PROGRAMMA 
DI GOVERNO» 
DEL PCJ 

pretazione più ovvia nel nostro regi­
me, i ministri dell'Interno, defla Dife­
sa, e magari defle Finanze. 1/ che vuoI 
dire che .per esempio all'epoca del 
governo Andreotti wtti i servizi se­
greti sarebbero stati alle dipendenze 
di Andreotti stesso, di Rumor, di Ta­
nassi e di Valsecchi. Tanto valeva fa­
re capo direttamente a Nixon. E' suf­
ficiente aggiungere la richiesta che 
« nelle forme adeguate si riferisca pe­
riodicamente al Parlamento sugli in­
dirizzi generali che presiedono alla 
azione di questi servizi di sicurezza ,,? 
Quale ruolo di controllo può esercita­
re il parlamento secondo questa for­
mulazione? Quanto a!le Forze Armate, 
viene ancora una volta ignorato nel 
documento il problema decisivo delfa 
organizzazione democratica dei solda­
ti. Confusa è la richiesta di « una pro­
cedura nuova per le nomine degli uf­
ficiali di alto gr.ado, che sia fondata 
su criteri obiettivi di selezione' qua­
litatlva ". Sulla polizia, viene confero 
mata la richiesta deffa s·indacalizza­
zione, f' sia pure particolare" (cioè 
con l'esclusione del diritto di sciope­
ro). Grave preoccùpazione solleva il 
paragrafo sulla «lotta alla criminali­
tà ", che parte daff' « opposizione di 
principio all'introduzione del fermo di 
polizia ", lasciandole poi aperta la 
porta per /'indeterminatezza delle di­
sponibilità a « rendere più efficaci le 
norme che consentono di accertare e 
colpire determinati reati e di eHettua­
re tempestivi interrogatori ". 

La seconda parte, sul «risanarnen­
to delfa vita pubblica ", contiene la 
giusta proposta del diritto di voto a 
18 anni, e una serie di dichiarazioni 
contro la DC e la storica « trasforma­
zione di una maggioranza elettorale 
di un monopolio politico ", contro la 
« presunzione di impunità, l'arrog.anza 
del potere derivante dall'idea di un 
primato senza alternative possibile 
della DC neffa nostra vita nazionale ". 
Viene ribadito che «non sono pen­
sabili né possibili sanatorie o amni­
stie ": sui fondi neri Montedison, la 
Commissione Cattanei « non può avo­
care il procedimento senza oonfigura­
re e contestare un reato ministe­
riale " . 

Sugli enti pubblici, si chiede la co­
stituzione di una commissione parla­
mentare, e il vaglio del parlamento 
alle nomine dei dirigenti. Si richiama 
la questione delle oftre 70 nomine va­
canti, «per le quali è necess·ario af­
frontare ex novo il problema sulla ba­
se della competenza e della capacità 
oggettiva» (com'è noto, f3arca ha 
chiesto che le nomine affe banche av­
vengano all'interno dell'ambiente del­
le banche, e non fra i « politici »). Sul 
Parlamento, si accenna anche alla re­
visione dei ruoli e della composizione 
delle due camere. Suf referendum, si 
propone di escluderne le questioni 
che riguardano principi di libertà e 
diritto di minoranze, ma sopratutto di 
" non consentire iniziative di gruppi 
troppo ristretti di elettori ". 

La terza e più importante parte, sul 
« nuovo sviluppo economico", riassu­
me le posizioni già note del partito, 
sulla modificazione della domanda e 
il «nuovo meccan.ismo di sviluppo " . 
Sul credito, si chiede «/'immediato 
affentamento della indiscriminata 
stretta creditizia » , in particolare per 
la cooperazione e gli Enti locali. «Si 
deve più in generale rigettare la ten­
tenza a una generale restrizione, anzi­
ché a una riqualificazione , de Ifa spesa 
pubblica ", le cui priorità sono elen­
cate nell'agricoltura, nefla scuola e 
nei trasporti pubblici, Sulle misure fi­
scali non si nomina la detassazione, 

il Consiglio di fabbrica dell'ltalsider 
convocato d'urgenza, e tra le avano 
guardie e nei reparti si sta organiz· 
zando una durissima risposta a tutti i 
provvedimenti del governo e del pa­
drone. 

TORINO: sciopero 
a Rivalta contro 
i trasferimenti 
e i carichi di lavoro 

TORINO, 24 - Con uno sciopero 
di un'ora e mezza deciso dai delega. 
ti, gli operai di Rivalta hanno dato la 
prima risposta all'attacco che la FIAT 
sta portando avanti con i trasferi· 
menti, l'aumento dei carichi di lavo. 
ro e soprattutto i licenziamenti. La di. 
rezione ne ha annunciati 700 per as· 
senteismo, diretti contro gli operai 

più combattivi da un lato e contro 
donne e mutilati dall'altro: « si tratta 
di una vera e propria epurazione dei 
non produttivi» diceva un operaio. Lo 
sciopero deciso dai delegati contro i 
tre licenziamenti di venerdì sera, ha 
coinvolto alcune squadre della caro 
rozzatura. In seguito alla fermata, la 
direzione ha sospeso alcune squadre 
di verniciatura e lastroferratura. 

Nonostante la parziale riuscita del­
lo sciopero, la fermata di oggi ha rapo 
presentato un primo importante mo­
mento di risposta al piano di ristrut. 
turazione e la rottura dell'immobili­
smo che caratterizza la posizione del 
sindacato. 

UDINE 

Zona Nord ·indu.striale comizI 
su crisi economica e risposta 
operaia. Martedì 25 ore 8,15 al­
la fabbrica Pozzo, ore 12,15 al,la 
fabbrica COM. Parla il compagno 
Aldo Duri. 

DALLA PRIMA PAGINA 
si dichiara opposIZIone all'« aumento 
indiscriminato dell'IV A su tutti i pro­
dotti ", e si ricorda solo tra parentesi 
la rivendicazione dei- prezzi politici. 
Sulle tariHe pubbJ:iche si dice che «i 
comunisti non sono contrari ad ope­
rare perché si vada, tendenzialmente, 
afl'eq.ui!ibrio dei bilanci delle azien­
de, aggiungendo la poco chiara po­
stifla su «strutture tariHarie che ga­
rantiscano i consumi più poveri J> . Co­
'me l'esempio dell'ENEL dimostra, la 
applicazione 'di questa postilla non 
salvaguarda nessun consumo povero, 
e ottiene per giunta di sottrarre gli 
aumenti al ca/colo deNa contingenza. 
Niente si dice sufle pensioni, sulla 
disoccupazione, sulla l'ivalutazione e 
la garanzia del salario. La parte più 
impegnativa del. documento è quella 
fina/e, dedicata alla Pubblica Ammini­
strazione, con /a quale i/ gruppo diri­
gente de/ PCI ga'reggia con La Mafia 
in una austerità degna di miglior 
causa. 

La giusta denuncia de/ clientelismo 
democristiano porta a un indiscrimina­
to attacco aN'occupazione e aUe con .. 
dizioni di lavoro e di disciplina ne,I 
«pubblico impiego », identHicato in 
blocco, come piace a Carli e ad Agnel­
li, e non secondo una analisi di clas­
se. Il risultato è la proposta esplicita 
del blocco deNe assunzioni, deNa mo­
bilità finterna, del b/ooco degli stipen­
di. «E' oggi necessario il blocco del­
le assunzioni iri t.utti i ministeri, gli 
enti pubblici, gli enti locali, nel qua· ' 
dro di una politica di ristrutturazione 
defle funzioni centrali e periferiche, 
di mobilità e di responsabilizzazione 
de; funzionari e degli impiegati" ( ... ) 
« la spesa corrente statale potrà es­
sere drasticamente frenata se si bloc- ' 
ca /a politka di concessioni ret'ributi­
ve, date inopinatamente sotto vari 
impulsi, e per manovre politiChe e 
clientelari: se oggi questa politica 
fosse ripresa per una qualsiasi 'cate­
goria o gruppo, si giungerebbe ine­
vitabilmente ad una massa di nuove 
rivendicazioni retributive che aggrave­
rebbero, oltre che il deficit, le assur­
de distorsioni attuali ". In sostanza, 
in cambio di un nuovo modello di 
svHuppo che è come l'araba fenice, si 
dà un'attiva colfaborazione a un bloc. 
co delle assunzioni che significa pri­
ma di tutto licenziamento per i lavora­
tori che non sono nei ruoli e aggrava­
mento della disoocupazionale giova­
nile, aUa mobHità e alla ristrutturazio­
ne gerarchica, al blo'Cco salariale per 
le categorie proletarie, all'ideologia 
della divisione fra classe operaia e la­
voratori proletari e semiproletari del 
settore pubbli'co, 

La distanza fra questo documento 
e il programma politiCO e sociale cor­
r;spondente all'interesse del proleta. 
riato è fa distanza che separa un go­
verno de Ifa borghesia daNa rivendica­
zione di un governo che registri la 
bancarotta deflaborghesia, e le prepa­
ri un 'alternativa. Che questa distanza 
si accorci in uno o nell'altro senso, 
questa è la posta della lotta di massa. 

BRACCIANTI 
dei prezzi dei prodotti alimentari por­
tati alle stesse dalla politica di svalu­
tazione della lira verde invocata da 
destra e da sin istra, o alla crisi della 
bilancia commerciale pesantemente 
aggravata dall'operazione speculativa 
di importazione della carne o alla fu­
ga dei capitali coperta dalla stessa, 
è un conto; ma se con il termine di 
crisi agraria si vuole definire la com­
plessa situazione della riduzione e 
marginalizzazione delle medie e pic­
cole aziende, si pone il dito sulla pia-

ga, ma senza possibilità di risanarla 
nella misura in cui si accetta la logi­
ca del MEC, il meccanismo dei cre­
diti che sta alla sua base, la politica 
di mercato conseguente, Se poi si vo­
lesse far carico alle lotte bracciantili 
di alleggerire la « crisi» delle azien­
de dirette coltivatrici e con salariati 
(conduzione mista) accollando al pac­
chetto rivendicativo, ad esempio, an­
che il problema del costo dei conci­
mi chimici e delle macchine (secondo 
una precisa richiesta sindacale .!.nter­
na al progetto del nuovo modello di 
sviluppo) , si andrebbe incontro alla 
analoga precisa richiesta fatta dalla 
Confagricoltura al fine di alleggerire 
i costi di produzione e aumentare i 
profitti. 

AI convegno sindacale di Milano 
(7 maggio '74) non poche furono I~ 
« voci discordanti» ·che rifiutarono d. 
farsi car,ico dei costi di produzione 
dell'economia agricola af,fermando 
che il varco che veniva aperto al 
padronato grande e picco/'o, poteva 
trascinare con sé anche {Ili aumenti 
salariali, la garanzia. de! lavoro (ridu­
zione degli organici) , i carichi di la­
voro, le qualifiche, i diritti sinda­
cali. 

Queste voci vennero tacc'iate di 
" non comprensione nei ·confronti dei ' 
piccoli coltivatori e delle possibili al­
leanze »; ma che avessero ragione lo 
dimostra la posizione assunta da tut­
to il padronato sull'intero pacchetto 
rivendicativo bracciantile. 

AI termine degli ultimi tre giorni 
di .negoziato gli agrari si sono pronun­
ciati negativamente sull'insieme del- . 
le r,ivendica~ioni poste dalla piattafor­
ma del patto nazionale con una sola 
eccezione: disponibilità a contrattare 
suJ1l'entità degl'i aumenti s·alariali, con 
una base di partenza dell'S per cento 
sul salario percepito. I sindacati, co­
me è noto, avevano chiesto l'eleva~io­
ne del minimo salariale esistente in 
35 province '(più al Nord che al Sud). 
a lire 4.000 giornaliere e 104.000 men­
si.Ji, con contingenza valevole al 1° 
gennaio 1974. 

Il riconoscimento èompleto dei « di­
"itti d'intervento sul proc~sso produt­
tivo, per aumentare le garanzie di oc­
cupazione annua, nonché la produzio­
ne, e per incidere sulla organizzazio­
ne del lavoro che è in netta evoluzio­
ne ... » (stesso numero di Rinascita) 
è stato respinto in blocco, sulla ba­
se di quanto già acquisito sia attra­
verso la legge 8"'8-1972, n. 475, sia col 
patto nazionale 1971-'73, che ,lasciano 
al padronato via libera ai licenziamen­
ti p-er motivi di riorganizzazione e r,i­
struttura~ione. Ma la stessa tendenza 
della legislazione vigente (vedi sen­
tenza ultima della Corte Costituziona­
le sul diritto del proprietario conce­
dente a I,iberarsi definitivamente di 
vincoli contrattuali - oioè la mezza­
dria e colonia oltre l'affitto - nel'la 
misura in cui si propone progetti im­
prenditoriali avanzati) ne legittima 
la resistenza. Uno dei motivi di vanto 
degli agrari romani , ad esempio, è 
quello di avere ridotto, nell'arco delle 
battaglie degli ultimi anni, gli organi­
c i occupazionali in modo drasNco, ele­
vando la produttività dell'impresa. In 
effetti, conferma l'Unità, «licenzia­
menti vengono effettuati indiscrimina­
tamente al termine di ogni ciclo di 
lavorazione". Nel giro di tre anni 
sono saltati non solo l'obiettivo del 
contratto a tempo indeterminato (181 
giornate di lavoro garantite all'anno) 
ma anche quello delle 151 giornate 
per la concessione agli avventizi del 
sussidio straordinario di disoccupa-
zione. I 

Cadono, così, 'Per la « difesa della 

licenziamento 
di rappresaglia 

TORINO, 24 - Alle carrozzerie di 
Mirafiori questa mattina la direzione 
Fiat ha comunicato un altro licenzia­
mento. " provvedimento che colpisce 
un'avanguàrdia del circuito 3 del 1]10n­
taggio 127, Vincenzo Menduni, è stato 
comunicato a fine turno, prima della 
uscita per impedire l'immediata ri­
sposta degli opera i contro questo en­
ne.simo provocatorio licenziamento. 
La motivazione del provvedimento, 
operai del caposquadra Veronese e 
del caporeparto Bertini già conosciu­
ti per aver fatto licenziare altre 
avanguardie, è la solita usata dalla 
Fiat per colpire gli operai più com­
batti vi , cioè assenteismo. 

La squadra dove lavorava il com­
pagno, venerdì al secondo turno, si 
era fermata contro un fascista che 
aveva disegnato delle svastiche sui 
muri. 

libertà imprenditoriale» i poteri d'in­
tervento, « l'ingerenza" (espressione 
della Confagricoltura) de,I sindacato, 
attraverso il delegato aziendale, sulle 
scelte coltu~al i e l'occupazione. 

Insomma il padronato vuole piega­
re, a suo tornaconto corporativo, il 
forte e ampio programma di ristrut­
turazione agro-industr,ia'le in atto, ac­
caparrarsi gli incentivi Feoga, i orediti 
straordinari e ordinari, senza cedere 
di un punto alle rivendicazioni ope­
raie, anzi buttando fuori dal processo 
produttiVO migliaia di lavoratori. 

La rottura delle trattative con il pa­
dronato non facilita intanto la defini­
zione dei problemi della parità previ­
denziale della categoria con i 'Iavo.ra­
tori dell'industria, e delle msiure per 
la prevenzione e la tutela delle malat­
tie profeSSionali edegl:i infortuni, ol­
tre al funzionamento e potenziamento 
de'I collocamento sindacale, con la 
controparte governativa. 

Gli incontri iniziati il 28 maggio, 
continuati ,ilio g,iugno sono stati ri­
presi il 18 scorso e temporaneamen­
te conclusi con una nota del ministe­
ro del lavoro che esprime una valuta­
zione di massima positiva dell'insie- ' 
me delle richieste dei .sindacati, e 
propone come sbocco la cost,ituzione 
di un gruppo di lavoro per approfon­
dire lo studio di alcuni problemi e per 
concretizzare le ipotesi di soluzione 
su cui saranno poi ·chiamati a pronun­
ciarsi tutte le parti interessate. 

Siamo aPle solite. Commissio.ni di 
studio al posto di lotte dure, che bloc­
chino la produzione nel periodo della 
raccolta e intacchino consistenza di 
produttività e organizzazione del la­
voro. 

Stavolta si profila pe'rò un fatto di 
enorme portata poi itica nella storia 
delile lotte bracoiantil i: a sostegno 
del,l a categoria si asterranno dal lavo­
ro tutte le categorie operaie, secondo 
gli impegni assunti negli ultimi me­
si del '74 dalla tFedera·zione CGIL-
CISl-UIL ' 

Nella riun ione di venerdì '21, dopo 
il u triduo di penitenza" con la Con­
fagrkoltura, i sindacati braccianti'li ' 
insieme ai sindacati dell'indust'ria, 
hanno concordato' che «la vertenza 
dei braccianti... assume un valore 
d'ordine generale per tutto il movi­
mento sindacale"; pertanto veniva 
decisa la partecipazione attiva dell'ar­
co operaio comprendente metalmec­
canici, chimici , alimentaristi, tessHi, 
edili, eoc ... allo sciopero di 24 ore 
del giorno 27 giugno . Milioni di ope­
rai industriali si a-sterranno dal lavo­
ro per quafitro ore in tutto il paese, 
mobilitandosi insieme ai braccianti 
neffe provi nce e nelle aziende contro 
/'intransigenza e fo strapotere padro­
nale. 

E' un appuntamento di grande im­
portanza, che offre al bracciante la 
possibilità di sganoiarsi dal,la subor­
dinazione al padronato grande e me­
no grande, di uscire dall 'i solamento 
per unirsi a pieno titolo 'al fronte del­
la lotta di classe e al suo program-
ma. 

BARI 

Mercoledì 2 giugno alle ore 
18 alla facoltà di 'l'ingue in via 
Garruba, 6 assemhlea antifasci­
sta per la-I iberazione dei compa­
gni arrestati , per il ritiro dei 
mandati di cattura ai compagni 
latitanti, per la messa fuorilegge 
del MSI. Il C.d.F. dell'OM e alcu­
ni esponenN della Ft.!M hanno 
preso posizione per la liberazio­
ne ·dei compagni. La FGSI ha 
fatto Un comurli'cato comparso 
sulla" Gazzetta del Mezzogior­
no ", in appoggio ai compagni ar­
restati. 

Martedì 25 giugno 1974 

MILANO 

Il ' CdF dell'Alfa chi'ede la 
libertà per Marini e i due 
compagni aggrediti in aula 

Il 21 giugno durante un'assemblea, 
il consiglio di fabbrica dell'Alfa Ro. 
meo ha approvato all'unanimità la se· 
guente mozione e telegramma da in. 
viarsi alla Corte d'Assise di Salerno 
in solidarietà al processo del campa· 
gno Giovanni Marini: 

« A Vallo della Lucania relegato nel 
più completo isolamento geografico e 
politico si svolge il processo al com. 
pagno Marini iniziato il 28 febbraio 
a Salerno sua sede naturale. Dopo 18 
mesi di carcere ed essere stato sot· 
toposto alle più disumane torture, 
continuano le provocazioni contro l'a­
narchico Marini, colpevole di essersi 
difeso da un'aggressione fascista nel 
corso della quale il fascista Falvella 
rimaneva ucciso. Nonostante che Ma. 
rini si sia sempre proclamato inno. 
cente, attorno al caso fascisti e pa· 
droni hanno imbastito la più bieca 

, montatura, dimostrando che per l'anti· 
fascismo nei fatti non c'è posto che 
nelle « patrie galere ". Mentre tutte 
le prove a suo carico stanno crollan. 
do le provocazioni continuano. 

Martedì 18 corrente mese 2 com. 
pagni sono stati brutalmente picchia. 
ti e poi arrestati, poiché avevano de· 

BARI 

nunciato in aula la fede fascista del. 
l'ucciso Falvella. Uno dei due com­
pagni è Alberto Cozzi, operaio del­
l'Alfa Romeo. 

La borghesia non ammette qualsiaSi 
forma di intralcio alle sue sanguina­
rie trame; l'antifascismo deve esse­
re tuttalpiù a parole. Se scendi nelle 
piazze ecco i morti di Brescia che si 
aggiungono ai tanti, troppi altri com­
pagni ammazzati. 

Il Consiglio di fabbrica dell'Alfa Ro­
meo condanna il clima di intimidazio· 
ne volutamente creato attorno al pro· 
cesso, ribadisce inoltre piena solida­
rietà ai compagni Giovanni Marini 
Cozzi e Giampaolo Giaccarino. 

Chiede pertanto l'immediata scarce. 
razione dei compagni arrestati )}. 

Intanto da Salerno le ' segreterie 
dei sindacati Filcea, Fillea, Sfi·Cgil, 
e AT ACS hanno inviato al presiden­
te del Tribunale di Vallo di Lucania 
il seguente telegramma: « Andamen­
to processuale emerge chiara respon­
sabilità fascista. Marini vittima di 
una provocazione contro movimento 
operaio in tema strategia tensione 
da Milano a Brescia. Piena luce su 
episodio ». 

Il dibattito tra ,operai del nord e del 
sud al festival nazionale dell'Unità 
Un intervento di Trentin: « Ci vuole una lotta dura e conti· 
nuata }), ma gli obiettivi sono l'agricoltura e i nuovi inve­
stimenti 

BARI, 24 - Con un corteo di 5 .000 
com;:>agni della IFGCI, ·si è aperto sa­
bato il Festival nazionale dell'Unità. 
Ap.riva la manifestazione la delega­
zione di Reg.gio Calabria. Erano pre­
senti delegazioni del-la Pugl'ia, Basili­
cata , Campania e della Calabria. Mol­
to combattive le delegazioni .qi Napoli 
e Salerno che hanno gridato continua­
mente' s'logans come: " MSI fuorileg­
ge, a morte la DC 'che lo protegge ", 
« contro le squadre di Almirante, anti­
fas'cismo militante". J.I corteo si è 
chiuso alla pineta San Francesco, alla 
périferia di Bari. 

Domenica si è tenuto un dibattito 
tra delegazioni operaie del Nord e 
del Sud presente Trentin, segretario. 
nazionale delra FLM. 

Sono da sottolineare alc·uni inter­
venti, tra cui quello di un operaio 
della Fiat di. Bari, che ha detto che 
la classe operaia, in realtà, non ha 
alcuna intenzione di fare sacrifioi. " Sì 
è detto" che gli operai «dovevano 
stare calmi e lottare per fare avan­
zare un po' le condizioni di vita dei 
disoccupati e dei pensionati. Bene, 
questo lo a:bbiamo fatto, ma la con­
clusione è che oggi stiamo tutti peg­
gio : operai, disoC'cupati e pensiona­
ti. E' tempo di finirla. Bisogna ripren­
dere un'ossatura" . La necessità di 
riprendere la lotta è stato un tema 
toccato da molti. Ha concluso il di­
battito Trentin, dicendo che ogg'i ci 
troviamo di fronte ad un movimento 
di massa éhe non ha precedenti nella 
storia del movimento operaio in Ita­
lia. Dopo aver trac·ciato una analisI 
della va'stità del movimento che la 
classe operai.a ha aggregato attorno 

a s·é, della linea Carl'i, dell'attac·co al­
l'occupazione, al salario, all'organizza­
zione operaia di fabbrica, Trentin ha 
tratto le conclusion i che , « oggi ci 

. vuole l'a lotta dura e continuata". 
« Per questo - ha detto - non ci 
possiamo acèontentare al prossimo 
di-rettivo unitario di promuovere tre 
o 'qLJattro , ore , di sciopero per I·avarci 
la 'coscienza; oggi è necessario un 
pacchetto di ore ,da gestire provin­
cialmente, regionalmente e con sca­
denze nazionali" . Per altro nel suo 
intervento, gli obiettivi sono stati ri­
dotti 'ai temi degH investimenti e del 
risanamento lde'lI'agricoltura. 

Più volte Trentin ha toccato il pro­
blema delle strutture organizz'ative 
(consigli ,di fabbriche e di zona, « co­
mitati popolari" l. precisando che 
queste devono diventare «strumenti 
di controllo e di potere popolare", 
« strumenti nuovi ·di autogoverno del­
le forze del lavoro". Non sono man­
cati gli aocenni alla ,«disponibilità ope­
raia" (cioè dei sindacati) «a fa,re 

' qualche sacrificio. purché ci siano 
delle contropartite D. Proponendo di 
aprire una vertenza genera,le sugli in­
vestimenti - capillare zona per zo­
na - per rispondere in modo com­
plessivo e non frammentario alla re­
cessione e ai licenzi'amenti; e ricor­
dando che il sindacato «deve farsi 
cari~o delle posizioni arretrate del 
movimento come la non accettazione 
da parte degli operai dell'Alfa Sud e 
della Fiat di Bari Idei '6 x 6 " (!), Tren­
t in ha chiuso il dibattito ricordando 
la necessità della lotta generale e del­
la lotta al fascismo con cui bisogna 
colpire anche i diri·genti del MSI. 

UN PROGRAMMA PER 
LA DIFFUSIONE ESTIVA 
Già lo scorso inverno C'i eravamo 

posti i.1 problema di un dibattito co­
stante e costruttivo sull'uso del gior­
nale come strumento politico, sulla 
sua diffusione militante, e daHa di­
scussione era emer,sa la necessità di 
portare avanti un'inchiesta ·su chi 'so­
no i lettori del giornale, sulla loro co l­
locazione poi itica, La campagna per 
il NO al referendum in seguito ci ha 
fatto raggiungere situazioni in cui 
eravamo assenti; oggi cf siamo presi 
l 'impegno di sostenere il giornale con 
una diffusione straordinaria durante 
quest'estate. 

L'obiettivo che ci siamo posti non è 
solo quello di non far subire alle ven­
dite il calo estivo, ma quello di au­
mentarle e di rendere costante la dif­
fusione là dove era stata trascurata. 

Abbiamo fatto una serie di riunioni 
tra i militanti delle sezioni e gl,i stu­
denti per promuovere una p'iù appro­
fondita discussione e un contatto più 
stretto ~tra nuclei di fabbrica e di 
scuola e ci siamo dati un programma: 
i mil,itanti che intervengono nelle 
fabb-riche, oltre ad aumentare con 

costanza ,la diffusione ed a ded'icare 
due giornate al mese alla sottoscri­
zione per il giornale con diffusione 
straordinari a, si sono impegnati a dif­
fondere il giornale anche nei quartie­
ri 'in cui c'è una forte presenza prole­
taria e nelle fabbriche del la zona in 
cui non interveniamo con costanza. 

Gli studenti si mobiliteranno, in 
questo periodo estivo, per assicurare 
la continuità di questa iniziativa. 

Nelle altre sedi del Piemonte in cui 
non è stato poss ibil e mobilitare gli 
studenti a questo ·scopo , i compagni 
si sono presi l'impegno di ritornare 
su ll e piazze del referendum con il 
discorso dell'anti·fascismo militante 
e di accompagnare questo intervento 
.con la diffusione del .giornale. 

Periodicamente verificheremo il ri­
sultato di questo impegno. 

La discussione dovrà far emergere 
in che misura questo programma, che 
coinvolge tutti i compagni, saprà co­
struire un uso sempre più politiCO e 
continuo del giornale. 

I compagni della commissione 
finanziamento del Piemonte 

• 


